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Prof. Fred Alan Wolf,  alias Dr. Quantum®

VERSO UNA TEORIA DEL CAMPO QUANTISTICO DELLA
MENTE

La fisica quantistica ha fornito un nuovo paradigma che ci dice come mente e
materia sono correlate. Essa indica che la mente o coscienza gioca un ruolo
importante nella costruzione della realtà perché contiene quell’aspetto della vita
che dice, “l’osservazione degli oggetti nella realtà modifica la loro realtà”. In altre
parole non è tanto una questione di coscienza risultante da particelle che si
scontrano nel tuo cervello – e questo è il punto di vista di molti scienziati – ma è
piuttosto che quel che immaginiamo essere particelle che si scontrano fa sorgere
onde di possibilità. Queste onde indicano dove e quando queste particelle
appariranno - e se lo fanno – e che queste particelle effettivamente non esistono
fino a quando non vengano osservate. Se si osserva consapevolmente qualcosa, in
un qualche modo una possibilità diventa reale ed esistente nel mondo.  Tutta
l’evidenza sembra portare alla conclusione che c’è un solo vero osservatore, una
mente in tutto questo universo – una Mente di Dio per così dire – per la quale ogni
forma di vita sensibile gioca un ruolo nel comporre quel che Jung può aver
considerato la “coscienza collettiva”.

Il modo migliore per descrivere questo nuovo paradigma è di parlare di quel che la
nostra coscienza fa quando osserva. Con le scoperte della fisica quantistica abbiamo
iniziato a vedere questo nuovo ruolo della coscienza- qualcosa che sapevamo che
succedeva ma che rimaneva inspiegabile fino a quando non ci siamo resi conto che
quel di cui stavamo parlando era l’azione della coscienza. Quindi, i miei lavori passati
sono serviti a scoprire una cosa che chiamo un atto fondamentale di coscienza  (a
fundamental act of consciousness). Lo chiamo FAC—perdonatemi il gioco di parole.
Cos’è un FAC? E’ un’azione in cui qualcosa viene percepito. Ora, nella fisica o nella
fisiologia classica, o nella maggior parte delle altre scienze classiche, la percezione si
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presume essere compresa nell’ambito della fisicità. In altre parole, se tu percepisci
qualcosa visivamente (o con un altro senso fisico) tu sai che vedi qualcosa e che
quindi per esempio la luce arriva alla tua retina, ti fai un’idea, qualcosa ti salta in
mente e tutto ciò avviene piuttosto meccanicamente, in un ordine logico di causa ed
effetto. Non abbiamo mai avuto l’idea che l’atto di vedere potesse avere un effetto
sull’oggetto visto, né sulla memoria né sull’oggetto osservato stesso. Nella fisica
quantistica abbiamo invece imparato che quando osservi oggetti molto piccoli, p.e.
particelle subatomiche, l’azione stessa di guardarli li disturba a tal punto che non
otteniamo veramente mai un’immagine completa di cosa sono. Ciò mi ha fatto
pensare che al centro di questo problema potesse essere un campo di coscienza.
Questo campo potrebbe spiegare come la percezione influenzi e cambi la realtà e
che forse quel che facciamo quando pensiamo o sentiamo o percepiamo con i sensi,
o perfino quando ascoltiamo una conversazione, è creare un FAC, un atto
fondamentale di coscienza. Questa creazione altera in modo istantaneo sia la realtà
fisica del corpo umano sia quella dell’oggetto percepito in una maniera
sostanzialmente identica a quella descritta dalla fisica quantistica in relazione
all’apparizione della particella nel suo campo quantico. Uno sguardo attento all’atto
fondamentale di coscienza fa inoltre sorgere spontaneamente la questione della
natura di tempo e mente, ossia come gli eventi possono influenzarsi reciprocamente
nell’ordine temporale inverso molto alla stessa maniera in cui la teoria dei campi
quantici indica una simile inversione dell’ordine cronologico.
I più credono oggi in una causalità a senso unico che chiamiamo causa ed effetto: il
passato influenza il presente per mezzo di un’interazione che comincia nel passato e
finisce nel future. Abbiamo questa idea dalla meccanica Newtoniana. Se portiamo
però la mente dentro la meccanica – come la fisica quantistica ci sembra obbligare –
allora troviamo che emerge una nuova idea: il futuro influenza il presente. Si tratta
di un’idea che ci arriva attraverso la parapsicologia o attraverso una comprensione
mistica? Un FAC dice di no, dice che c’è una base matematica reale che mostra come
un futuro atto fondamentale di coscienza (fFAC) possa avere un effetto sulle griglie
di probabilità esistenti nel presente e così creare un nuovo futuro atto fondamentale
di coscienza (fFAC). In altre parole, cosa succede ora e le scelte di adesso potrebbero
non essere così libere come pensi. Se tu notassi che un fFAC  sta avendo un effetto
su di te ora, allora la ragione delle tue scelte presenti potrebbe essere non così
ovvia. La fisica quantistica ci dice forse che la solita nozione di pFAC → fFAC è
incompleta e certi esperimenti in   neurofisiologia potrebbero indicare che una
inversione temporale nel senso di  fFAC → pFAC ha luogo nel cervello umano e nel
sistema nervoso in tutti gli atti di consapevolezza sensoriale di cui normalmente non
siamo consapevoli. Da lì nasce la necessità di capire il movimento tachionico
immaginario* per comprendere mente e anima.
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